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Con un blitz politicamente miope e organizzativamente devastante, sia per i cittadini che per gli 
stessi poliziotti, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza sta tentando una vera e propria 
restaurazione, che riporta alla mente tempi che tutti pensavamo ormai passati e di cui nessuno 
sembrava avere nostalgia, al fine di avere strumenti per un utilizzo dei poliziotti, e della stessa 
funzione di polizia, senza limiti e regole al sol fine, ci auguriamo di mascherare le proprie 
inefficienze. 
Infatti, per esplicita richiesta dello stesso Dipartimento della P.S. sul DDL Stabilità è stata inserita 
una previsione che, oltre ad annullare il diritto alla contrattazione del sindacato che è titolarità 
costituzionalmente tutelata, porta indietro di 30 anni l’organizzazione del lavoro e dei diritti dei 
lavoratori di polizia con il chiaro intento di ricondurli allo stato di “celerino” di pasoliniana memoria. 
Non era mai accaduto che in una legge finanziaria si prevedesse espressamente che gli orari di 
lavoro per ordine pubblico e contrasto alla criminalità, a prescindere dagli accordi contrattuali 
possono essere disposti “indipendentemente dalla durata degli stessi”. 
Tornare ad orari indefiniti, senza alcuna garanzia, soprattutto per ordine pubblico, significa umiliare 
la dirigenza, perché la si ritiene incapace di programmare e gestire le risorse disponibili nel rispetto 
dei diritti fondamentali dei lavoratori e far incattivire le donne e gli uomini in divisa, che già lavorano 
in condizioni di costante disagio per pochi euro al mese rischiando la propria vita, poiché li si 
riconduce allo stato di “gladiatori”, maltrattati e famelici pronti ad aggredire chi trovano di fronte 
come accadeva negli sessanta quando il Paese era teatro di scontri e tensioni sociali. 
 

Lo afferma in una nota Felice Romano, Segretario Generale del SIULP nella quale 
commenta lo schema del DDL Stabilità. 
 

Non vorremmo, continua Romano che il mancato sblocco delle classi e degli scatti della dirigenza, 
così come l’annullamento della promozione il giorno antecedente la pensione, a differenza delle 
assicurazioni avute nel confronto con il Governo il 7 ottobre scorso, sia stato il prezzo che il 
Dipartimento della P.S. abbia pagato a cuor leggero pur di avere le mani libere nello “sfruttare”, 
senza limiti temporali, i poliziotti che sono rei solo di aver avuto, grazie all’azione del Sindacato, lo 
sblocco totale del tetto salariale. Il SIULP contrasterà tale scellerata strategia e denuncia, da subito 
la irresponsabilità del Dipartimento della Pubblica Sicurezza e dei suoi vertici facendo appello 
all’esecutivo e al Parlamento affinché intervenga per arginare questa sciagura per i lavoratori di 
polizia ma anche per la sicurezza del Paese. 
Dal Governo, che vuol far ripartire il Paese, Conclude Romano, ci aspettiamo un rilancio della 
sicurezza che, pur razionalizzando e coordinando al meglio il settore, passi attraverso la 
valorizzazione delle donne e degli uomini che la garantiscono e non con misure destabilizzanti e 
dozzinali, alcune dalla chiara connotazione di vendetta bieca, che svendono il lavoro dei poliziotti, 
da dirigente ad agente, inducendoli ad uno stato di frustrazione che inciderà negativamente sulla 
qualità della sicurezza e della lotta alla criminalità. 
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